
 

 

SISTEMA DI MONITORAGGIO 

VALUTATIVO 
 

RAPPORTO TERRITORIALE 

 

 

AT : BASILICATA 

Rapporti esaminati : 2 

A cura di : Marcello Faggella 

Rapporto realizzato nel mese di Dicembre 2020 

 

 

 

 

 

 

 



 

Le due esperienze di formazione che sono state analizzate in 

Basilicata hanno messo in evidenza alcuni elementi comuni e 

hanno fatto emergere alcune considerazioni anche alla luce 

degli effetti della pandemia COVID 19 sulla formazione 

aziendale. 

Con riferimento a quest’ultimo punto mentre Palazzo Gattini, 

essendo un albergo, ha dovuto fermarsi, la Commer TGS ha 

potuto continuare parzialmente le attività limitatamente a 

quelle legate alla ricerca ed innovazione. 

Entrambe le strutture, dopo un primo momento di 

sbandamento e disorientamento, hanno erogato attività 

formative in tema di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro al fine 

di garantire in totale tranquillità il rientro alla piena attività.  

Nel momento in cui si è potuto, le attività formative sono state 

svolte in presenza e hanno riguardato le nuove prescrizioni 

previste dal documento di valutazione dei rischi aziendale. 

I docenti intervenuti avevano le preparazioni adeguate ad 

affrontare il tema in considerazione del particolare momento e 

tutte le attività sono state autofinanziate. 

In coerenza con quanto emerso nelle due interviste la 

formazione a distanza, seppur utile in determinati casi, non 

potrà mai sostituire quella in presenza il cui valore è 

ampiamente riconosciuto da tutti i fruitori. Tanto premesso non 

si ritiene che la formazione in futuro risentirà dell’emergenza 

sanitaria che si auspica terminerà presto tutti i suoi effetti. 



Ciò nondimeno è sempre utile poter avere a disposizione 

strumenti diversi per modulare le attività in funzione delle 

specifiche esigenze e pertanto da Fondimpresa ci sia spetti che 

consenta la più ampia flessibilità gestionale per adeguare di 

volta in volta le esigenze alle mutevoli condizioni ambientali ed 

organizzative. 

L’altro tema comune, che è emerso in entrambi i progetti, è 

quello dell’innovazione tecnologica quale leva di competitività 

delle imprese che si deve declinare sia sotto l’aspetto 

tecnologico che sotto quello formativo. 

E’ ormai patrimonio comune delle imprese che per accelerare i 

ritmi della ripresa produttiva occorre sempre più allargare i 

processi da coinvolgere nella trasformazione digitale e quindi di 

conseguenza sviluppare attività formative orientate alla 

gestione di tali attività.  


